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“Il vile atto intimidatorio al Sindaco di Apricena, An-
tonio Potenza, richiede che si alzino alte le voci di prote-
sta e le espressioni di solidarietà 
delle Istituzioni, degli Enti Locali, 
dei corpi intermedi e di tutte le 
organizzazioni di categoria, afϐin-
chè le comunità non si pieghino 
al bieco volere di chi intende de-
stabilizzare la convivenza civile e 
democratica”. E’ quanto ha dichia-
rato il Presidente d Conϐindustria 
Foggia, Gianni Rotice, alla notizia 
del gravissimo episodio che ha 
interessato il primo cittadino di 
Apricena. “Al Sindaco Potenza ed 
alla sua famiglia – ha concluso Ro-
tice - le espressioni più sentite di 
vicinanza di Conϐindustria Foggia, 
mie personali e di tutte le imprese 
del territorio impegnate quotidia-
namente in processi virtuosi di crescita e sviluppo”.

Sulla stessa lunghezza d’onda il Presidente della Se-
zione Lapidei di Conϐindustria Foggia, Vincenzo Chirò, il 
quale ha sottolineato “la necessità inderogabile di strin-
gersi attorno al Sindaco di Apricena ed all’intera Ammini-
strazione, con la quale condividere ogni iniziativa in difesa 
della sicurezza e della legalità”.

Solidarietà a Potenza
da Confi ndustria

DOPO LʼINTIMIDAZIONE

ROTICE
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IL SAGGIO
LA RIPRESA DEL MERIDIONE

NUOVE POLITICHE PER LO SVILUPPO
Carenze e criticità non mancano, eppure c’è
un Sud che non si è arreso alla crisi e continua
a correre. La prefazione di De Vincenti

IL SUD CHE
RIPARTE
Il turismo (a
sinistra, la
costa di
Otranto in
Puglia) e
l’industria
sono elementi
trainanti
dell’economia
meridionale

.

Luci a Mezzogiorno
nell’ora del risveglio

FEDERICO PIRRO *

l Si può ancora continuare a
descrivere un Mezzogiorno segnato
solo da fenomeni pur rilevanti di
degrado sociale, occupazionale e
produttivo e da carenza di infra-
strutture ? E sono fondate le af-
fermazioni ascoltate spesso in que-
ste settimane di campagna eletto-
rale da parte di studiosi, giornalisti
di testate specializzate, opinionisti e
rappresentanti di forze politiche se-
condo le quali l’Italia meridionale e
le complesse problematiche del suo
sviluppo sarebbero state trascurate
nelle misure di politica economica
degli ultimi due Governi, risultando
peraltro poco trattate nei program-
mi per la prossima legislatura dei
partiti della coalizione di centro-si-
nistra ?

Leggendo il volume appena pub-
blicato ricco di saggi di autorevoli
analisti ed esperti di questioni me-
ridionali, curato da Giuseppe Coco e
Amedeo Lepore e intitolato Il ri-
sveglio del Mezzogiorno. Nuove po-
litiche per lo sviluppo, edito dalla
Casa editrice Laterza - che si avvale
di una prefazione di Claudio De
Vincenti Ministro per la Coesione
territoriale e il Mezzogiorno - è
possibile ricevere molte argomen-
tate risposte alle domande e alle
critiche apparse sulla stampa negli
ultimi mesi: risposte, è bene dirlo
subito, che pur senza sottacere le
persistenti criticità occupazionali,
sociali, economiche e infrastruttu-
rali riscontrabili in molte aree me-
ridionali del Paese, evidenziano tut-
tavia il dinamismo produttivo di

larghe zone del Sud, il risveglio
civile di tante comunità locali, la
crescita del turismo (da Pompei al
Salento) e l’impegno (dati e risultati
alla mano) per il rilancio del Me-
ridione profuso negli ultimi quattro
anni dai Governi chiamati a gui-
dare l’Italia, nel contesto più ge-
nerale della ripresa del suo svi-
luppo.

Nella sua prefazione Claudio De
Vincenti, dopo aver tracciato un
rapido excursus delle varie fasi del-
lo sviluppo dell’Italia meridionale
dal 1861 ai giorni nostri, focalizza la
sua analisi sugli effetti della fase
recessiva che si è abbattuta sull’Ita -
lia dalla fine del 2008, ricordando fra
l’altro come da quell’anno e sino al
2014, il pil nel Sud abbia subito una
flessione del 13,2% - a fronte del
meno 7,2% del Centro-Nord - mentre
l’occupazione ha registrato una con-
trazione dell’8,9%, rispetto al meno
2,5% delle altre due circoscrizioni.
E così 500mila posti di lavoro sono
andati perduti nelle regioni meri-
dionali negli anni della più grave
crisi del dopoguerra in Italia, acuen-
do le profonde difficoltà nel tessuto
socioeconomico del Sud che veni-
vano peraltro da molto lontano. La
“questione meridionale”, scrive
dunque De Vincenti, “è ancora da-
vanti ai nostri occhi”, con le sue
diffuse criticità, ma si presenta in
modo “molto diverso da come si
configurava all’inizio degli anni ’50,
quando si avviò l’attività della Cas-
sa per il Mezzogiorno”. Il tasso di
disoccupazione giovanile, infatti, è
ancora più elevato di quello del
Centro-Nord, e vede coinvolti mi-

gliaia di giovani con livelli di istru-
zione elevati che lasciano le città
meridionali per cercare occupazio-
ne al Nord o all’estero, impoverendo
così la società del Mezzogiorno. Vi
sono inoltre quelli che De Vincenti
chiama “i perdenti della globaliz-
zazione”, ovvero i lavoratori delle
piccole e grandi imprese entrate in
crisi nell’ultimo quindicennio. Al-
tra questione rilevante è il degrado
urbano che colpisce città come Na-
poli, Reggio Calabria, Palermo, Ca-
tania, mentre anche molte zone in-
terne continuano a subire perdite
demografiche e processi di isola-
mento dal contesto nazionale.

Ma se queste in estrema sintesi
sono le criticità più sofferte a livello
sociale nel Sud, ad esse fanno da

contrappeso - scrive De Vincenti - le
“nuove potenzialità che lo carat-
terizzano, dalla vivacità del tessuto
manifatturiero e di larghe zone ad
agricoltura avanzata” - il cui export
nel biennio 2015-2016 è stato su-
periore a quello del Centro Nord -
alla crescita sostenuta del turismo
grazie ai valori paesaggistici, na-
turalistici, storico-culturali, musea-
li e alla nuova industria dell’ospi -
talità ben presenti in tutte le regioni
meridionali; dal forte risveglio della
società civile, soprattutto in zone
ancora segnate dalla piaga della
criminalità organizzata, al rilancio
di tante zone interne rivalorizzate
anche dall’inserimento nel mercato
del turismo naturalistico cui In-
ternet permette di connettersi. Ma

un’altra grande chance per il suo
rilancio il Meridione la individua
nella sua centralità geografica nel
Mediterraneo e nelle connesse po-
tenzialità logistiche collegate anche
al raddoppio del Canale di Suez e
alle nuova prospettive della via del-
la Seta.

Ma dicevamo all’inizio che il vo-
lume raccoglie brevi ma densi saggi
che raccontano l’evoluzione del di-
vario Nord-Sud non solo durante gli
anni del ‘miracolo economico’ ma
anche negli ultimi decenni per ana-
lizzare così le cause della situazione
odierna e trarne alcuni insegna-
menti fondamentali per le strategie
del futuro. E scusandoci per le omis-
sioni, ricordiamo in particolare gli
scritti di Guido Pescosolido, di
Amedeo Lepore, di Giuseppe Coco e
Giorgia Pasciullo, di Giuseppe Di
Taranto e Rita Mascolo, di Giovanni
Ferri, di Pietro Spirito, di Ernesto
Somma e Francesco di Nola e quello
di chi scrive e Andrea Ramazzotti:
un saggio quest’ultimo in cui con
ricchezza di dati si evidenzia la
persistente presenza della grande
industria nelle regioni meridiona-
li.

Il profilo complessivo del Mez-
zogiorno che emerge dal volume
dunque è quello di una grande real-
tà territoriale di rilievo europeo,
ricca di luci e di ombre, ma nella
quale il crescente dinamismo di va-
sti settori sociali, economici, im-
prenditoriali, istituzionali e cultu-
rali prevale sugli elementi, pur tut-
tora presenti purtroppo, di degrado
e di difficoltà occupazionali.

* Università di Bari
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TRASPORTI
INIZIANO I LAVORI ALLA PISTA

NIENTE VOLI FINO A GIOVEDÌ 8
Il cantiere servirà ad aumentare lo spazio
disponibile per decolli e atterraggi: è
possibile che termini qualche giorno prima

Bari, l’aeroporto chiude
istruzioni per chi viaggia
Da mercoledì tutti a Brindisi: più bus. Taxi a prezzo agevolato

OTTO
GIORNI
DI
CHIUSURA
L’aeroporto di
Bari sarà
chiuso ai voli
da mercoledì
e fino all’8
marzo per
lavori di
allungamento
della pista
.

ENRICA D’ACCIÒ

l BARI. Più bus e taxi meno costosi per
Brindisi, che farà da aeroporto di riserva, con
qualche disagio in più per gli elettori-viag-
giatori. Sono queste le novità in arrivo dall’ae -
roporto Karol Wojtyla di Bari, che dalla mez-
zanotte di mercoledì e fino alle prime ore di
giovedì 8 marzo (ma forse si riuscirà a fare un
po’ prima) sarà chiuso per lavori. Nessun de-
collo e nessun atterraggio. Una parte dei voli è
stata soppressa, una parte dirottata appunto
sull’aeroporto del Salento che in questa set-
timana sarà costretto a fare gli straordinari.
Lavoro in trasferta per una parte dei dipen-
denti baresi di Aeroporti di Puglia, che an-
dranno a dare una mano ai colleghi brindi-
sini.

SI CHIUDE, ECCO PERCHÈ - Durante le
giornate di chiusura, gli operai saranno al
lavoro h24 per potenziare e prolungare le piste
di decollo e atterraggio che saranno dotate di
nuove aree di sicurezza, le Runway End Safety
Areas. La lunghezza disponibile per l’atter -
raggio arriverà così a 3.000 metri. Sarà inoltre
prolungato, dai 720 metri attuali ai 900 metri
previsti, il sentiero di avvicinamento lumi-
noso anche per un’altra pista, quella che si
estende verso Bitonto, per facilitare gli atter-
raggi in caso di scarsa visibilità. I lavori pre-
vedono anche nuove pavimentazioni per le
piste e nuovi sistemi di illuminazione a Led.
Per l’intero cantiere, aeroporti di Puglia ha

messo a disposizione 12 milioni di euro.

VOLI DIROTTATI SU BRINDISI - Impos -
sibile, dunque, acquistare un biglietto da o per
Bari questa settimana. Le prenotazioni, in
realtà, erano chiuse già da novembre, quando
le oltre 20 compagnie aeree che atterrano e
decollano da Bari hanno cambiato gli opera-
tivi, cancellando destinazioni o dirottandole su
Brindisi. Le principali compagnie che operano
sullo scalo barese, Alitalia e le low cost Rynair
e Easy Jet, hanno aumentato le frequenze da
Brindisi, così da sopperire ai voli cancellati su

Bari, e, in più, hanno inserito nei piani di volo
di Brindisi voli schedulati solo su Bari. Così
Alitalia ha aumentato i voli da Brindisi per
Roma e Milano, mentre Rynair ha potenziato i
collegamenti Brindisi-Londra e Brindisi-Pari-
gi. Easy Jet, invece, ha aumentato la frequenza
di voli Brindisi-Milano. Meno coperte le tratte
ad est, in particolare verso Albania, Monte-
negro e Grecia, destinazioni per le quali si è
optato semplicemente per la cancellazione.

PIÙ BUS PER BRINDISI-BARI - Per ridurre
al minimo i disagi, l’assessorato regionale ai
trasporti e il Cotrap, il consorzio trasporti
aziende pugliesi, hanno aumentato il numero
delle corse giornaliere di Pugliairbus, che col-
lega l’aeroporto di Brindisi a Bari. Per la pros-
sima settimana, saranno assicurate 9 corse da
Brindisi a Bari e 8 nel senso inverso, pra-
ticamente il doppio di quelle regolarmente ga-
rantite per il resto dell’anno. Il biglietto costa 10
euro a tratta e può essere acquistato on line sul
sito di Aeroporti di Puglia.

TAXI MENO COSTOSI -Chi non vuole o non
può aspettare il bus, potrà prendere un taxi a
prezzo agevolato. Nei giorni scorsi è stato fir-
mato un accordo presso l’assessorato regionale
ai trasporti con i rappresentati dei tassisti di
Bari e Brindisi per una tariffa speciale, da
applicare in settimana: 140 euro dall’aeroporto
di Brindisi a Bari per massimo 4 passeggeri,
con un risparmio previsto di circa 50 euro. Per
ogni passeggero in più è previsto un supple-
mento di 15 euro.

DISAGI PER GLI ELETTORI/VIAGGIATORI
- La chiusura dell’aeroporto di Bari cade pro-
prio durante il week end elettorale. Alcuni
esponenti di opposizione, nelle scorse setti-
mane, avevano chiesto di modificare la pro-
grammazione dei lavori. Proposta rigettata
dall’assessorato ai trasporti: «Per ovvie ragio-
ni di sicurezza, non è pensabile la riapertura
dell’aeroporto nei soli giorni delle elezioni».

RADDOPPIATE LE NAVETTE
Previste otto coppie di collegamenti

al giorno Bari-Brindisi. Il taxi
costerà 140 euro per 4 passeggeri
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Viabilità off per la neve
Da oggi a tutto martedì circolazione vietata per alcuni veicoli

l A seguito della comunicazione pervenuta
dal Ministero dell'Interno riguardante la pre-
visione di precipitazioni nevose diffuse anche a
quote di pianura, il Prefetto di Foggia, ha in-
terdetto al traffico nel territorio della provincia
di Foggia, fuori dai centri abitati, a partire
dalle ore 22.01 di oggi domenica 25 febbraio fino
alle 24 di martedì 27 febbraio, la circolazione
dei veicoli e dei complessi di veicoli per il
trasporto di cose di massa complessiva au-
torizzata superiore a 7,5 tonnellate, a eccezione
dei mezzi utilizzati per gli interventi urgenti e
di emergenza, per esigenze di soccorso, di pro-
tezione civile e di tutela dell'ambiente, di ma-
nutenzione stradale e di raccolta, trasporto e
conferimento di rifiuti urbani.

Per tutta la durata del divieto saranno attive
le aree di ammassamento per i mezzi pesanti,

previste dal Piano Neve 2017-2018 della pro-
vincia di Foggia. In ragione del previsto ab-
bassamento delle temperature, si invita inoltre
la cittadinanza ad assumere un comportamen-
to responsabile, a partire dall'equipaggiamen-
to del veicolo con mezzi antistrucciolevoli (ca-
tene da neve) a bordo o pneumatici invernali
montati, nelle strade e autostrade dove questo è
obbligatorio, nonché lo scrupoloso rispetto del-
le norme di comportamento improntate alla
massima prudenza e l'osservanza della segna-
letica fissa o mobile dislocata nelle aree di
approssimazione ai punti di criticità, come
delle indicazioni del personale su strada.

E' possibile mantenersi costantemente in-
formati sulle condizioni di percorribilità di
strade, autostrade e ferrovie chiamando il nu-
mero gratuito 1518 del C.C.I.S.S.
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I BENI COMUNI
FINANZIAMENTI CANTIERIZZABILI

PALAZZO FILIASI
Di grande rilievo i fondi per l’edificio di
piazza XX settembre, sede dell’archivio di
Stato. C’è anche la chiesa di S.Tommaso

FOGGIA
Fondi per la
chiesa di San
Tommaso, nel
cuore del
centro
storico, una
delle più
antiche del
capoluogo
dauno

Chiese, palazzi e castelli
13 milioni per i restauri
Stanziati dal ministero dei beni culturali a Foggia e in provincia

l Il ministero dei beni cul-
tural e del turismo ha stan-
ziato circa 13 milioni di euro
per la messa in sicurezza del
patrimonio storico e la pre-
venzione dei rischi sismici
della Capitanata, per scon-
giurare danni irreversibili al-
la nostra stessa identità e
rendere questi edifici e luo-
ghi di culto più sicuri e frui-
bili.

Si tratta di fondi previsti
dal Piano di investimento,
per un totale di oltre 597
milioni, deliberato dal Comi-
tato tecnico scientifico del
Ministero per i Beni, le At-
tività Culturali e il Turismo.
Finanziamenti molto impor-
tanti anche per il recupero di
edifici di grande interesse
storico architettonico.

Questi gli interventi finan-
ziati per Foggia ed alcuni
centri della provincia.

A Foggia finanziamenti per
Palazzo Filiasi: completa-
mento lavori di restauro
750.000 euro e per la sede
dell’Archivio di Stato di Fog-
gia, completamento piano ter-
ra e primo e secondo piano
dell'edificio di palazzo Filiasi

per complessivi 2.400.000 eu-
ro. Ancora nel capoluogo dau-
no: Chiesa S. Tommaso: ve-
rifica del rischio sismico, ri-
duzione delle vulnerabilità,
restauro, 500.000 euro; Basi-
lica di San Giovanni Battista:

verifica del rischio sismico,
riduzione delle vulnerabilità,
restauro con 500.000 euro.

Questi invece i finanzia-
menti per il resto della Ca-
pitanata. Isole Tremiti, S. Ma-
ria del Mare: verifica del ri-

schio sismico, riduzione delle
vulnerabilità, restauro per
1.000.000 euro;

Cattedrale di Lucera: ve-
rifica del rischio sismico, ri-
duzione delle vulnerabilità,
restauro per 1.000.000 euro;

Parco archeologico di Sipon-
to: Interventi per il miglio-
ramento dell'accessibilità ed
liminazione barriere archi-
tettoniche per 600.000 euro;
Museo Archeologico Nazio-
nale di Manfredonia: verifica

del rischio sismico, riduzione
delle vulnerabilità, restauro
per 2.100.000 euro; Castello
d'Aquino di Rocchetta
sant’Antonio: verifica del ri-
schio sismico, riduzione delle
vulnerabilità, restauro per
500.000 euro; Complesso S.
Francesco di San Severo: ve-
rifica del rischio sismico, ri-
duzione delle vulnerabilità,
restauro per 300.000 euro;
Museo dell'Alto Tavoliere di
San Severo: verifica del ri-
schio sismico, riduzione delle
vulnerabilità, restauro per
500.000 euro; Castello svevo di
Sant’Agata di Puglia: verifica
del rischio sismico, riduzione
delle vulnerabilità, restauro
per 1.000.000 euro; Cattedrale
di Troia, verifica del rischio
sismico, riduzione delle vul-
nerabilità, restauro per
560.000 euro; Chiesa Matrice
di Vico del Gargano: verifica
del rischio sismico, riduzione
delle vulnerabilità, restauro
per 800.000 euro; Chiesa del
Purgatorio di Vico del Gar-
gano: verifica del rischio si-
smico, riduzione delle vul-
nerabilità, restauro per
500.000 euro.

Comune, uffici aperti per il voto
Ecco cosa fare per il rilascio della tessera elettorale e della carta d’identità

l ll dirigente del Servizio Elet-
torale, in prossimità delle elezioni
politiche del prossimo 4 marzo,
invita cittadini ed elettori a ve-
rificare di essere in possesso della
tessera elettorale e che sulla tes-
sera elettorale non siano esauriti
gli spazi in cui viene posto il
timbro in occasione della vota-
zione.

Per evitare lunghe e stancanti
attese, si consiglia di provvedere
alla richiesta della nuova tessera
elettorale senza aspettare il pe-
riodo più prossimo alle votazioni,
nel quale si verifica il maggior

afflusso di pubblico. Il rilascio è
immediato e gratuito.

Per il rinnovo ed il duplicato
della tessera elettorale è neces-
sario recarsi presso l’Ufficio Elet-
torale, al secondo piano di Palazzo
di Città, in corso Garibaldi, 58, dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle
ore 12.00, ed il martedì ed il giovedì
anche nelle ore pomeridiane dalle
ore 15.30 alle 17.00.

Si ricorda, inoltre, che il rilascio
della carta di identità (presso l’uf -
ficio anagrafe di Palazzo di città)
potrà essere realizzato previa con-
segna di ricevuta di versamento

effettuato sul conto corrente po-
stale numero 14066716 intestato a
Comune di Foggia – servizio te-
soreria e riportante nella causale
rilascio carta di identita’, oltre,
ovviamente, alle generalità del ri-
chiedente.

In alternativa sarà possibile ef-
fettuare il pagamento tramite POS
(carte di credito o carte di de-
bito).

L’importo da versare per la pri-
ma emissione del documento e per
il rinnovo è di 22,21 euro, mentre
per il duplicato (a seguito di smar-
rimento o furto) è di 27,31 euro.
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Il punto verifica merci
promozione per il porto

MANFREDONIA IMPORTANTI PROSPETTIVE DI SVILUPPO

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Si è esaurito sul nascere l’interpretazione sul
Pif portuale. La controversia era sulla esatta spiegazione di
quell’acronimo: secondo Gianni Rotice, delegato di Manfredonia nel
Comitato di gestione dell’Autorità di sistema portuale, Pif sono le
iniziali di Punto di ingresso fitosanitario, mentre per il comandante
della marina mercantile Matteo Telera quelle iniziali intendono Pun-
to di ispezione frontaliera. Solo una questione più di terminologia
che di sostanza: entrambe le interpretazioni infatti si riferiscono ad
operazioni che si integrano, quanto meno
quella di Punto di ispezione frontaliera in-
globa l’altra di Punto di ingresso fitosani-
tario. Gli operatori del Pif sono preposti alla
verifica delle merci alimentari, se sono in-
quinate da fattori esterni, tipo insetti: il
grano per esempio, in particolar modo quel-
lo provenienti da Paesi indicati espressa-
mente in un decreto ministeriale, come gli
Usa, il Messico, la Siria e altri. Tali analisi
vengono svolte da un fitopatologo che ri-
siede a Foggia. 24 o 48 ore prima dell’arrivo
in porto della nave carica di merce da ve-
rificare, viene avvertito il fitopatologo che

da Foggia arriva sul porto di Manfredonia
per prelevare dei campioni della merce trasportata e la fa analizzare
nel laboratorio specializzato e convenzionato con la Regione Puglia,
che ha sede a Locorotondo. Dagli esiti delle analisi si emette la
relativa certificazione sulla conformità o meno del prodotto. Altro
tipo di controllo sulla sicurezza sanitaria viene svolto dalla Sanità
marittima. L’inclusione di Manfredonia tra i porti Pif consentirà di
evitare che le navi dirette nel porto di Manfredonia facciano, come
avveniva in passato, un ulteriore scalo in altri porti, con quali
ulteriori spese per gli armatori e penalizzazioni per i portuali di
Manfredonia è facile immaginare. L’accreditamento del porto di
Manfredonia come Pif era peraltro tra le richieste avanzate al pre-
sidente dell’Autority portuale, Patroni Griffi, quale intervento ur-
gente per recuperare competitività allo scalo marittimo sipontino.
Per il porto di Manfredonia l’istituzione del Pif costituisce pertanto
una opportuna abilitazione operativa.

MANFREDONIA Il porto
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